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Lunedi 10 aprile: ultima lezione prima di Pasqua

Giovedi 13 aprile: primo avviso di chiusura generale

Martedi 18 aprile: avviso su pagina web di Facolta’

Mercoledi 19 aprile: secondo avviso di chiusura

Mercoledi 19 aprile: avviso di chiusura per Lettere

Lunedi 17 aprile: Festa



RIASSUNTO DELLA LEZIONE PRECEDENTE



Il Sistema operativo (S.O.)

? I componenti fisici sono accessibili 
attraverso software dedicati

Software di sistema o di base

? Sono forniti assieme all’hardware
? L’insieme di questi programmi forma il 

Sistema Operativo

pippo pippo




FUNZIONI DEL SISTEMA OPERATIVO - III

Il sistema operativo puo’ essere inteso come uno strumento
che virtualizza le caratteristiche dell’hardware sottostante, 
offrendo di esso la visione di una macchina astratta piu’
potente e piu’ semplice da utilizzare di quella fisicamente

disponibile











MULTIPROGRAMMAZIONE - I

• nel sistema sono presenti diversi programmi, ognuno
con il proprio tempo di elaborazione e propri tempi di
attesa per le operazioni di i/o

• per evitare che la CPU venga utilizzata in modo
esclusivo da parte di un solo programma, il tempo
viene suddiviso in unita’ elementari, dette quanti,
da assegnare, secondo opportune politiche, a tutti
i programmi

• Round-robin: assegnare a rotazione la disponibilita’
di un quanto di tempo della CPU ai vari programmi
presenti contemporaneamente in memoria



MULTIPROGRAMMAZIONE - II

• Quanto di tempo troppo lungo: il parallelismo tende
a scomparire e la sequenzializzazione dei programmi
viene degradata

• Quanto di tempo troppo corto: se diventa dello stesso
ordine del tempo di commutazione fra programmi
(circa 100 ms per Unix) il sistema perde efficienza





CONTENUTO DELLA LEZIONE

? Ancora processi

? Gestione della memoria

? Gestione delle periferiche

? File system

? Applicazioni



CONTEXT SWAPPING - I

Domanda cruciale: come avviene il passaggio
di stato tra un processo e l’altro?

Definizione: si dice contesto di un processo,
l’insieme dei dati che rappresentano lo stato
di un processo: situazione della memoria,
contenuto dei registri, livello di priorita’…



CONTEXT SWAPPING - II

Transizione di stato per un processo:

• Quando un processo viene interrotto (ovvero esce
dal suo stato di esecuzione), il sistema operativo
salva il suo contesto in una struttura della memoria
centrale detta descrittore del processo

• Quando il processo viene ripreso (torna in
esecuzione) il sistema operativo provvede a
ripristinare il suo contesto recuperando i dati
dal descrittore 



CONTEXT SWAPPING - III

Il ‘context swapping’ e’ il fenomeno per cui un 
processo P1 in esecuzione viene sostituito da

un processo P2 pronto

Il SO provvede a:

• salvare il contesto di P1 e gestirne 
l’evoluzione (da attesa a pronto)

• ripristinare il contesto di P2



CONCORRENZA TRA PROCESSI

Vantaggi:

• impegnare in modo trasparente una o piu’ CPU

• aumentare le prestazioni della CPU

• condividere la stessa risorsa fisica fra diversi
utenti in modo trasparente ma controllato

• accedere contemporaneamente agli stessi dati 
raccolti in un database comune e centralizzato



PROBLEMI: STARVATION

Diversi processi potrebbero accedere alla
stessa risorsa ma solo alcuni di essi vi

riescono, a causa della politica di gestione
praticata dal sistema operativo

Esempio 1: il sistema operativo decide di 
assegnare la CPU sempre al processo con 
priorita’ piu’ alta. Ne segue che un processo 
con priorita’ bassa non puo’ mai accedere alla 
CPU

Esempio 2: assegnare ai tesisti la precedenza
nell’uso delle stampanti: nei periodi di tesi i
non-tesisti non stamperebbero mai



PROBLEMI: BLOCCO CRITICO

Un intero gruppo di processi rimane bloccato
senza che la risorsa da loro contesa venga

utilizzata da alcuno di essi

Esempio: il processo A detiene la stampante. 
Il processo A richiede i risultati del processo B per 
poter terminare le elaborazioni e, analogamente il 
processo B attende i risultati di A. Ne consegue 
che ne’ A ne’ B utilizzeranno la stampante (vincolo 
circolare)







SWAPPING

Nei sistemi a multiprogrammazione la memoria
centrale non ha mai dimensioni tali da poter

contenere tutti i programmi da eseguire in modo
concorrente

Nella memoria di massa c’e’ un’area di swap
in cui il SO trasferisce parte del contenuto della

memoria centrale

Nello swapping vengono trasferiti su disco i
dati relativi a processi in stato di attesa o di pronto











































RIFERIMENTI AL LIBRO

? Gestione della memoria: paragrafi 6.3, 6.3.1, 
6.3.2, 6.3.3 

? Gestione delle periferiche: paragrafo 6.4

? File system: paragrafi 6.5, 6.5.1, 6.5.2

? Applicazioni: capitolo 8 (introduzione); 
paragrafi 8.1, 8.2, 8.2.1


